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volta anche a laici.1 Ma ancor più di questo fa meraviglia 51 con­
tenuto e la forma dei loro discorsi; secondo il Wimpheling un 
Giovan Francesco da Sutri potè pronunciare alla presenza di 
Giulio II persino una vera filippica contro Alessandro VI, che 
chiamò un mostro carico di tutti i v iz i.2 Quanto nelle prediche 
degli umanisti si facesse sentire l’elemento pagano lo apprese in 
Roma Erasmo, che vi godette l’amicizia particolare del Cardinal 
Raffaele Riario e diede un parere sulla guerra contro Venezia. 
Il celebre umanista racconta, forse un po’ esagerando, nel suo 
dialogo Ciceronianus, d’avere udito nel venerdì santo del 1509 
parlare alla presenza del papa Giulio II un ciceroniano. L’oratore 
chiamava il papa Iupiter optimus maximus; che colla sua mano 
potente scaglia il fulmine e tutto governa, dopo aver tessuto un 
lungo elogio di Giulio II passò ai Deci, a Curzio e ad altri, che 
sacrificarono la propria vita per la patria; sulla fine si parlò un 
poco anche della morte di Cristo, cercando di evitare accurata­
mente ogni parola e locuzione, che non fosse appoggiata all’auto­
rità di Cicerone. Questo discorso, aggiunge Erasmo, riscosse am­
pie lodi fra i Ciceroniani.3

Anche parecchie commedie e versi, recitati alla presenza di 
Giulio II, risentivano di uno spirito troppo pagano. Il papa non 
era affatto un amico entusiasta delle rappresentazioni teatrali 
come il suo predecessore e ancor meno come il suo successore, 
quantunque assistesse spesso alla recita di commedie;4 di più egli

lium  I I  Pont. Max. in d ir omnium sanctoruin. in  Capello hahita, s. 1. e t  a. [Ro- 
m ae e. 1510], q u est’u ltim a  n e lla  B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  d i  M o n a c o .
11 canonico  d i L iegi E u stac h io  [Ni ve r io, venu to  a  R om a p e r o tten e re  la  con­
fe rm a  deU’elezione d i E b era rd o  von  de r M ark  a  vescovo di L iegi (30 d icem ­
bre  1505), ten n e  ¡dinanzi a l  p a p a  u n  discorso  p e r  la  conferm a, finalm en te  o tte ­
n u ta , d i se stesso  a  canonico  : Glori usimi v ir i E u s t a c h i  X i v a r i i , coturnici Leo- 
diensis (electi) oratio, habita R om ae coroni Iu lio  I I  Rom. pontefice m axim o  
pro agendis gratiis de propensissima confirmationis... grafia, R om ae 1500; 
(ne lla  c it. B i b l i o t e c a )  e  B o n o n iae  1506 ( P a n z e r  VI, 825).

1 C fr. B u r c h a r d i  Diarium  ( T h u a s n e ) I I I ,  877, 414, ( C f j .a n i ) I I .  471, 502.
2 Q uesta  n o tiz ia  p a s s a ta  finora  in o sse rv a ta  la  tro v a i n e l Catalogni archiep. 
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* 'ScnüctK 98. ;Sa b b a d in i , Storia  del Ciceronianismo  52. Cfr. in o ltre  H a b t f e l - 

df.r in H istor. Taschenbuch  1892, p. 127 s. T a t h a m  in Engl. hist. Reviere X ,58 s. 
Ungi. hist. Re v. X  2, 642-662, e  i l  bel lavo ro  di N o l h a c , Èrasme en Ita lie  
(P a r is  1888) 64 ss., 76 ss. L ’opinione, che G iulio  I I  p e rm e tte sse  ad  E ra sm o  di 
dep o rre  l 'a b ito  re lig ioso , si fo n d a  so p ra  un  m alin teso  ; ved i V is c t ik r , Erasm iana  
(B ase l 1876) 23 s. P . S . A l l e n  invece, A Dispensation  o /  Ju lius I I  fo r  Erasm us, 
in  Engl. hst. R ev iew  XXV [1910], 123-125, stab ilisce  che E rasm o  com e po i d a  
Leone X (c fr. vol. IV  1, 446 s.) g ià  d a  G iulio I I  o tten n e  il 4 gennaio  1506 una 
d ispensa  p e r  a v e re  benefizi ecclesiastic i.

* V edi F l e c h s i g  47 s., dove a l t r e  no tiz ie  bib liografiche. C fr. anche  R o d o c a - 

n a c h i , Rom e  168 ss.


